L.257/92

Art 1 comma 2

Sono vietate l'estrazione, l'importazione, l'esportazione, la commercializzazione e la produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto ( deroga per trecce).

Art. 6. Norme di attuazione. -

Comma 3Il Ministro della sanità, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, adotta con proprio decreto, da emanare entro trecentosessantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le normative e le metodologie tecniche di cui all'articolo 5, comma 1, lettera f). 

Art. 5 C1 lettera f a predisporre, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l'amianto (DM 06/09/1994 e DM 20/08/1999) 
Sanzionato Sanzione Amministrativa da 7 a 35 Milioni


Comma 4. Il Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro della sanità, adotta con proprio decreto, da emanare entro trecentosessantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i disciplinari tecnici di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c).
Sanzionato Sanzione Amministrativa da 7 a 35 Milioni
Art. 9. Controllo sulle dispersioni causate dai processi di lavorazione e sulle operazioni di smaltimento e bonifica. -
Comma 1. Le imprese che utilizzano amianto, direttamente o indirettamente, nei processi produttivi, o che svolgono attività di smaltimento o di bonifica dell'amianto, inviano annualmente alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e alle unità sanitarie locali nel cui ambito di competenza sono situati gli stabilimenti o si svolgono le attività dell'impresa, una relazione che indichi omissis

Sanzionato Sanzione Amministrativa da 5 a 10 Milioni


Art. 12. Rimozione dell'amianto e tutela dell'ambiente. –
Comma 4. Le imprese che operano per lo smaltimento e la rimozione dell'amianto e per la bonifica delle aree interessate debbono iscriversi a una speciale sezione dell'albo di cui all'articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 441. 

Sanzionato Sanzione Amministrativa da 5 a 30 Milioni


Comma 5. Presso le unità sanitarie locali è istituito un registro nel quale è indicata la localizzazione dell'amianto floccato o in matrice friabile presente negli edifici. I proprietari degli immobili devono comunicare alle unità sanitarie locali i dati relativi alla presenza dei materiali di cui al presente comma.
Le imprese incaricate di eseguire lavori di manutenzione negli edifici sono tenute ad acquisire, presso le unità sanitarie locali, le informazioni necessarie per l'adozione di misure cautelative per gli addetti

Sanzionato Sanzione Amministrativa da 5 a 10 Milioni


Art. 15. Sanzioni. –
Comma 5. Alla terza irrogazione di sanzioni previste dal presente articolo, il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato dispone la cessazione delle attività delle imprese interessate.
corsi di formazione obbligatori

Legge ordinaria del Parlamento n° 257 del 27/03/1992
Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto
Art. 10. Piani regionali e delle province autonome. –


1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano, entro centottanta giorni dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 6, comma 5, piani di protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto.


2. I piani di cui al comma 1 prevedono tra l'altro:


h) la predisposizione di specifici corsi di formazione professionale e il rilascio di titoli di abilitazione per gli addetti alle attività di rimozione e di smaltimento dell'amianto e di bonifica delle aree interessate, che è condizionato alla frequenza di tali corsi;


Decreto del Presidente della Repubblica del 08/08/1994
Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni ed alle province autonome di Trento e di Bolzano per l'adozione di piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto. 

Art. 10. - Predisposizione di specifici corsi di formazione professionale e rilascio di titoli di abilitazione
1. I corsi di formazione vengono articolati i relazione al livello professionale del personale a cui sono diretti: 
a) operativo, rivolto ai lavoratori addetti alle attività di rimozione, smaltimento e bonifica; 
b) gestionale, rivolto a chi dirige sul posto le attività di rimozione, smaltimento e bonifica. 
2. I corsi di livello operativo sono mirati all'acquisizione della sensibilizzazione alla sicurezza e della consapevolezza del rischio, nonché all'uso corretto dei sistemi di protezione e al rispetto delle procedure operative. Devono prevedere la trattazione almeno dei seguenti argomenti: omissis
 3. I corsi destinati al livello operativo hanno una durata minima di trenta ore.

Omissis

 
4. I corsi di livello gestionale sono differenziati per gli addetti alle attività di bonifica (rimozione o altre modalità) di edifici, impianti, strutture, ecc. coibentati con amianto e per gli addetti alle attività di smaltimento dei rifiuti di amianto. 


5. Tali corsi comprendono anche le responsabilità e i compiti della direzione delle attività, i sistemi di controllo e di collaudo, i criteri di scelta dei sistemi di protezione. Prevedono la trattazione almeno dei seguenti argomenti: omissis


 6. I corsi destinati al livello gestionale hanno una durata minima di cinquanta ore. 


Deliberazione del Consiglio Regionale n° 497 del 11/12/1996
Piano regionale di protezione dell'ambiente, di decontaminazione di smaltimento o di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto
2. La formazione sul rischi derivanti dalla esposizione alle fibre di amianto.

2.2. Corsi di formazione professionale per dirigenti e per lavoratori addetti ad operazioni di bonifica e rilascio dei relativi titoli di abilitazione.


Le imprese che operano per la bonifica, la rimozione e lo smaltimento sono tenute, ai sensi dell'art. 12 comma 4, Legge 257/92, ad assumere, in via prioritaria, il personale con esperienza nel settore, che abbia i titoli di abilitazione rilasciati a seguito della partecipazione ad appositi corsi regionali di cui all'art. 10, comma 2, lettera h) della stessa legge.

AI corsi in oggetto, secondo quanto disposto all'art. 10, comma 1, del DPR 8/8/1994 interessano:
- lavoratori addetti alle attività di rimozione, smaltimento e bonifica
- dirigenti delle attività di rimozione, smaltimento e bonifica
e sono articolati in relazione al livello professionale dei partecipanti, omissis.
La durata minima prevista per ciascuna tipologia, riportata nell'art 10, comma 3 e 6 del più volte menzionato DPR 8/8/1994 è stabilita in:
- 30 ore per i corsi destinati agli operatori
- 50 ore per i corsi destinati ai dirigenti la gestione.

